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I danni causati dagli Afidi possono essere 
importanti nei bietolai; comunque possono 
essere presenti diversi predatori utili, tra cui 
le coccinelle, che controllano lo sviluppo delle 
colonie di questi insetti. 
In caso di presenza di Afidi, onde evitare la 
diffusione di virosi, si può iniziare con un 
intervento di Epik SL (1,6 L/ha), autorizzato 
con Decreto Dirigenziale del 17 Aprile 2025, 
o Kestrel (0,25-0,30 L/ha), autorizzato 
con Decreto Dirigenziale del 29 Aprile 2025. 
Entrambi i prodotti hanno un effetto collaterale 
anche nei confronti di Lisso e Cleono i cui 
attacchi si registrano negli stessi periodi. 

Per le aziende aderenti alla certificazione 
SQNPI, si invita a verificare che il 
trattamento sia autorizzato da parte delle 
diverse autorità regionali.

Controllo degli Afidi Il consiglio dell’esperto

L’afide sverna come 
uovo principalmente 
su piante spontanee 
sulle quali compie alcune 
generazioni primaverili, 
da marzo a maggio, 
prima di spostarsi 
gradualmente sugli ospiti 
secondari, tra cui la 
barbabietola. 
Vive in  colonie sulle foglie,
nella pagina inferiore, dove sviluppa numerose 
generazioni; le maggiori infestazioni si registrano 
dopo inverni miti. 
L’afide provoca danni diretti pungendo le 
foglie ed iniettandovi saliva suggendo poi 
i succhi vegetali. Sulle foglie le punture degli 
afidi determinano accartocciamenti più o meno 
vistosi, formando il classico aspetto increspato 
spesso accompagnato dalla presenza di una 
abbondante melata. 
Il periodo di presenza normalmente si registra 
a partire dal mese di aprile fino a giugno-luglio; 
la soglia di intervento si raggiunge quando il 20-
30% delle piante presenta colonie e quando non 
siano presenti insetti predatori quali i coccinellidi. 
Gli Afidi sono dannosi soprattutto perché fungono 
da vettore per il Giallume virotico (in particolare il 
Myzus persicae).

Tommaso Iaboli

ATTENZIONE: SIAMO IN ATTESA DELLA APPOSITA 
DEROGA. RICEVERETE TRAMITE SMS LA 
COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA POSSIBILITÁ DI 
UTILIZZARE I PRODOTTI NELLE VARIE REGIONI.

IN CASO DI FORTI ATTACCHI, SI INVITANO LE SINGOLE 
AZIENDE AD ALLERTARE I SERVIZI FITOSANITARI PER 
ACCELERARE UN’EVENTUALE RISPOSTA.

PRODOTTI A CONFRONTO KESTREL EPIK SL

Dosaggi 0,25-0,30 L/ha 1,6 L/ha

Tempo 
di carenza (gg)

60 45

Giorni fra trattamenti 20 N/A

Applicazione per ciclo colt. 1+1* 1

Stadio fenologico Da inizio formaz. rosetta N/A

Periodo autorizzazione Dal 29 Aprile al 26 Agosto 
(120 giorni)

Dal 17 Aprile al 14 Agosto 
(120 giorni)

* Prima di effettuare il secondo intervento verificarne 
la fattibilità nel Disciplinare regionale di riferimento.

L’UTILIZZO DI EPIK È PARTICOLARMENTE INDICATO NEGLI ESTIRPI PRECOCI 
MENTRE I DUE INTERVENTI A BASE DI KESTREL POSSONO RAPPRESENTARE 

UNA VALIDA SOLUZIONE PER GLI ESTIRPI SUCCESSIVI

        Foto 1
     Afide nero 
   (Aphis Fabae).	

       Foto 2 
   Afide verde
(Myzus Persicae).	
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Il Lisso, conosciuto anche come punteruolo 
della bietola, è un coleottero curculionide 
lungo 9-15 mm, con sagoma tipicamente 
affusolata alle due estremità, con tegumento 
nero ma ricoperto da una labile pruina 
giallo-aranciata (foto 3). Gli adulti non sono 
pericolosi, ma le larve possono creare rosure 
ai piccioli fogliari (foto 4) determinando, 
con decorsi climatici molto caldi, l’anticipo 
del disseccamento dell’apparato fogliare, 
l’approfondimento delle larve al colletto e 
l’innesco di marcescenze a livello radicale. 
La lotta viene condotta esclusivamente sugli 
adulti. Attualmente, gli insetticidi di possibile 
impiego sono solo alcuni piretroidi di ridotta 
efficacia e con effetti negativi sui pronubi e su 
altri insetti utili.
Una volta avvenuta l’ovideposizione, non ci 
sono insetticidi in grado di devitalizzare 
efficacemente le larve all’interno dei piccioli 
o del colletto. 
Per questo è importante monitorare la 
presenza degli adulti durante il periodo 
di accoppiamento sull’apparato fogliare 
(aprile-maggio alle prime ore del mattino). 
COPROB, tramite i propri tecnici, e l’impegno 
delle aziende agricole volontarie, garantisce 
un monitoraggio in campo che viene svolto 
in alcune località nei principali areali di 
produzione (in totale più di 70, distribuite in 
tutte le regioni in cui è presente la coltura). 
L’attività di monitoraggio svolta da Coprob 
si    può    consultare   sul   seguente   sito
https://www.coprob.com/area-agricoltori/
monitoraggi/monitoraggio-lisso/

Controllo del Lisso Il consiglio dell’esperto

Lisso: è un coleottero dalla forma allungata 
con corpo nero, ricoperto di pruina giallo-
aranciata, con i lati del torace e il bordo delle 
elitre caratterizzati da una fascia di pubescenza 
bianca. 

Ha una dimensione di 8-13 mm di lunghezza. 
Sverna come adulto e nel corso della primavera 
vola alla ricerca dei bietolai. 

Il monitoraggio si realizza attraverso 
l’utilizzo di trappole cromotropiche adesive 
di colore giallo che svolgono un’azione di 
attrazione dell’insetto. 

È inoltre consigliato eseguire un rilievo visivo 
durante il camminamento in campo. 

I danni sono causati dalle larve che formano 
gallerie nell’apparato radicale innescando 
fenomeni di marcescenza.

Tommaso Iaboli

Foto 3    
Adulto 
di Lisso.
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Sostanza 
Attiva

Nome 
commerciale

Cleono
Lisso Carenza

PIRETROIDI                       L/Ha  Giorni
Deltametrina Decis Evo 0,3 - 0,5 30

Lambdacialotrina

Kaimo Sorbie
Kempo Sorbie 0,1 - 0,3 14

Kendo with Zeon 
Technology
Karate Zeon

0,14 - 0,2 14

Karate Zeon 1.5 1,3 14
         

Prodotti attualmente registrati per il controllo del Cleono e del Lisso. 
Si segnala in ogni caso la ridotta efficacia nei confronti del Lisso e la possibile insorgenza 
di altre problematiche legate agli effetti dannosi sui pronubi e gli altri insetti utili. 
Per un’efficacia del loro utilizzo e al fine di contenere i trattamenti non utili, si consiglia di 
contattare il proprio tecnico COPROB.

Rispettare il vincolo di tre interventi 
insetticidi all’anno al massimo 
(escluso Bacillus Thuringiensis 

e geodisinfestanti), da verificare 
in base al proprio Disciplinare 
regionale, tenendo presente 

che alcune Regioni considerano 
il geodisinfestante come 
intervento insetticida.

  

Monitoraggio e ciclo 
del Lisso

Il monitoraggio del Lisso al momento risulta più 
difficile del Cleono. 
Si basa sulla presenza degli adulti nelle 
trappole cromotropiche o meglio sulla fase di 
accoppiamento che si evidenzia sulle foglie di 
bietola durante le prime ore del mattino.
I controlli vengono effettuati periodicamente 
a partire dalla prima settimana di maggio.

Mese gen feb mar mag giu lug ago set nov dic

ciclo biologico

su bietola da zucchero ricerca bietole e accopp. comparsa nuovi adulti svernamento

periodo strategia di lotta

ottapr

Durata del ciclo:
* da ovodeposizione a schiusura larve: 6-10 gg
* da schiusura larve a fase di pupa: 30-45 gg
* da pupa a fuoriuscita adulti svernanti: 10-12 

Totale periodo ciclo: 46-67 gg in funzione del 
decorso climatico (ciclo unico scalare con prime 
comparse dei nuovi adulti dalla fine del mese di 
giugno)

Tab. 1 - Ciclo del Lisso e impostazione delle strategie di lotta nelle coltivazioni di bietola da zucchero.

Foto 4 
Larva di Lisso nel picciolo.
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ATTENZIONE: PRIMA DI EFFETTUARE TRATTAMENTI CON INSETTICIDI
(IN PARTICOLARE KESTREL O EPIK SL) VALUTARE ATTENTAMENTE

IL PERIODO DI CARENZA DA RISPETTARE PRIMA DEL CONFERIMENTO

PER DOSI, NUMERO DI INTERVENTI E IMPIEGHI CONSULTARE 
ATTENTAMENTE OLTRE ALLE ETICHETTE AGGIORNATE DEI PRODOTTI 

ANCHE LE SPECIFICHE DISPOSIZIONI REGIONALI

Occorre prestare attenzione alla comparsa delle 
rosure sulle foglie basali “a mezzaluna”, alla 
presenza di adulti nel bietolaio e al numero 
di catture nel caso si esegua il monitoraggio o si 
segua quello di COPROB, svolto in oltre 70 aziende 
agricole corrispondenti ad altrettante località.

Controllo del Cleono

Foto 5 Adulto di Cleono.

Il consiglio dell’esperto

Cleono: è un curculionide lungo circa 15 mm di 
colore grigiastro con rostro boccale arcuato ed 
allungato.

Allo stadio di adulto provoca danni causando 
rosure a «mezzaluna» sulle foglie durante i 
primi stadi vegetativi della pianta. 

Allo stadio larvale i danni consistono nella 
formazione di gallerie nel fittone con conseguenti 
fenomeni di marcescenza. 

Sverna come adulto nel vecchio bietolaio; in 
seguito, si dirige verso quello nuovo. 

Il metodo di monitoraggio è quello del 
posizionamento dei vasetti trappola; allo stesso 
tempo si verifica in campo la presenza di adulti o 
di rosure a «mezzaluna» sulle foglie. 

                               Tommaso Iaboli
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Si richiama la attenzione sulle frasi e i simboli di pericolo riportati nelle etichette dei prodotti da voi 
utilizzati in azienda ricordandovi di dotarvi dei necessari dispositivi di protezione individuale e di 
attrezzature di lavoro conformi (D. Lgs. 81/2008 e ss. mm.).

Per i principi attivi consigliati si ricorda di seguire le linee guida proposte dal proprio 
disciplinare regionale di riferimento in vigore.

Chi desiderasse ricevere informazioni relative 
alla certificazione del prodotto SQNPI, può 
rivolgersi all’apposito ufficio contattando i 
riferimenti indicati qui a fianco.

UFFICIO CERTIFICAZIONI AGRICOLE COPROB
SQNPI - Sistema di Qualità Nazionale Produzione Integrata

sqnpi@coprob.com
www.coprob.com/bietolasqnpi

+39 3204456271

Supporto
Raccolta documenti
Informazioni sul Disciplinare
Formazione e miglioramento continuo

Attività:


